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Col 4 di aprile s' apre gn nuovo periolo 
d'associazione al Giornale di Udine, 0 /r7- 
mestrale, 0 semestrale, 0 per i tre trimestri 
del corrente anno. 

I prezzi d'associazione sono segnati in lesta 
al Giornale. 





Si pregano î Socti provinciali, che ricevet- 
tero il Giornale nel trimestre scadente col 31 
P corrente, ad inviare l'importo mediante vi 
glia postale. È ah Seti 

Si pregano tutti quelli cui a questi giorni 
venne inviala una circolare eccilatoria al pa- 
gumento di anretrati , sia per associazione’ 
sia per inserzioni, a ricordarsi del tenore 
della stessa, affine di risparmiare all'Ammi- 
nistrazione l'incomodo di altre circolari, 0 
quello, più gravoso, di ricorrere ad alli giu- 
diziorii. 

L'AMMINISTRAZIONE 
VEL 


GIORNALE DI UDINE 








Udine, 23 Marzo 


L'Assemblea francese ha liquidato in fretta 
f e in furiasil suo arretrato senza occuparsi della 
proposta Courcelle, sulla soppressione dello ele- 
zioni parziali, non essendo stato presentato al- 
cun rapporto dalla apposita Commissione, e d'al- 
tra parte, non avendo un membro della destra, 
il signor Clapier, dato seguito alla annunziata 
sua proposta :di domandarne. l' urgenza. Tale 
questione rimarrà dunque in sospeso per un al- 
tro po’ di tempo. Del resto, di ‘dodici o tredici 
seggi di deputati vacanti, non avvene alcuno 
pel quale spiri.il termine legale per la convo- 
cazione prima del 30 maggio. Vuol dire che 
l'Assemblea, finite le vacanze, avrà tempo a 

rovvedere. Anche la Commissione dei Treota, 
di nojosa memoria, avrà da aspettare la sua 
sentenza di vita o di morte. Il signor Dufaure 
ha perorato allinchè le leggi che restano da 
manipolare per completare la Costituzione ven- 
gano deferite al suo esame, ma è più probabile 
che sia nominata un’altra Commissione in sua 
vece, giacchè, guardandosi il passato, essa non 
ispira troppa tiducia. . 

Il telegrafo ci parlò di una protesta pubbli- 
cata dall’ arcivescovo di’ Colonia, in nome di 
tutto l' episcopato prussiano, contro la legge 
presentata dal governo alla Camera dei deputati 
sull’ amministrazione dei beni ecclesiastici. Se- 
condo quella legge l’ amministrazione dei beni 
verrebbe d' ora innanzi ‘affidata a commissioni 
laiche elette dalle Comunità; oppure, se le 
Comunità si rifitassero alla nomina dalle Com- 
missioni, a Commissioni nominate dalle autorità 
governative. La National-Zeîtung nel riprodurre 
Mila protesta osserva «La dichiarazione episcopale 
1A SLI IRE CINE DIRI REZESS ACRI ESCE ESA RENZO DO 
0 IO IO® CIT-D N DIR A BI 


SUL RIORDINAMENTO 


DELLA ISTRUZIONE AGRARIA 
NEL REGNO D'ITALIA. 





LETTERA AI OAV. CONTE GHERARDO FRESCHI 
Presid. della Assoc. Agraria Friulana. 
Onorevole Signore. 

Ella, egregio sig. Conte, che con zelo perse- 
Verapte operò e opera tanto bene per l'agricol- 
tura e pel suo Friuli e fuori, da moltissimi anni, 
anche quando l'incubo di circostanze avverse 
ggcontrastava la diffusione delle nuove ideo edu- 
Bicatrici del coltivatore già troppo dimenticato, 
mì permetta di ricordarle come Ella stessa 
gf fosse fra i primi in Italia a popolarizzare i det- 
tami della scienza a profitto dell’arte rurale, a 
curare lo sviluppo della istruzione agraria, e a 
Mezzo di quel suo periodico  pregevolissimo; 
BL'Amico del Contadino, pubblicato già, per 
tutta sua iniziativa, in S. Vito del Tagliamento 
or sono oitre 25 anni, e con la sua parola elo- 
Quentemente persuasiva, e con la scuola def fatti 
MMRe Ella metteva e mette in evidenza nel suoi 
possedimenti, insieme essendo educatore operoso 
pei suoi coloni benavventurati. 
Ella, amicissimo dell’ insigne agronomo italiano 
Mlerch. Cosimo Ridolti, ne divise le idee sagge 

anto intorno alla necessità e al modo dello inse- 
namento agrario il più veramente. utile. Il 
idolfi fu felice di stringerle la mano in quella 





dimostra che i vescovi prenderanno un'attitudine 
ostile, anche di fronte a questa legge, e proi- 
biranno alle Comunità di nominare ie Commis- 
sioni. La conseguenza sari che lo Stato assu- 
merà, mediante Commissioni, 1’ amministrazione 
di tutti i beni ecclesiastici. Fatto di enorme 
importanza, ma che i vescovi vogliono a forza. » 
In sostanza i beni ecclesiastici verranno confi- 
seati dallo Stato. Poicliè il governo ‘ non vorrà 
erogarne le rendite se non a favore di quelle 
chiese, in cuì funzionassero preti che avessero 
a giurar obbedienza a tutte le leggi. Ed i preti 
non possono farlo senza attirarsi le scomuniche 
di Roma. Fra pocln anni la Chiesa cattolica si 
troverà in Prussia senza preti o spogliata di 
tutti i suoi benì. 

Il generale Cabrera, il quale, come è noto, 
sta in intima relazione colla piccola Corte che 
mantiene a Parigi l’ex-regina Isabella, dopo un 
colloquio col marchese di, Molins, ambasciatore 
del re Alfonso a Parigi, è partito per la Spagna 
coll’ intendimento di mettersi in relazione col- 
l’armata carlista, allo scopo di servire d'inter- 
.mediario per quei ‘generali ed ufficiali di don 
Carlos, i quali fossero disposti a deporre le armi 
a certì patti. Il Cabrera ‘poi ha pubblicato un 
proclama, di cui oggi il'telegrafo vi trasmette il 
riassunto, nel quale egli spiega la sua condotta 
dicendo che dal momento che sul trono di Spa- 
gna v'è un principe che si vanta cattolico gli 
spagnuoli incorerebbero in una grande respon- 
sabilita se non deponessero sui gradini del trono 
il peso schiacciante delle loro discordie. Senza 
discuterne il motivo o il pretesto, la defezione del 
Cabrera promette.dì tornare utile a don Alfonso. 


Londra è da alcuni giorni teatro di uno stra- 
no spettacolo. Gli americani Moody e Sankey, 
due così detti ravvivatori (Revivalists) percor- 
sero le. principali città dell’ Inghilterra ove, allo 
scopo di riaccendere la fede, tennero dei mee- 
tings di preghiera all’ usanza del Joro.paese. Ed 
a Manchester, a Liverpool, a Shefield, a Bir- 
mingham ottennero grande successo, almeno in 
quanto che riescirono a far accorrere ovunque 
numerosissimo uditorio. Ed un successo ancora 
maggiore ottengono a Londra. L’ ìmmensa sala 
chiamata Agricultural-Hall, ove i due ameri- 
cani tengono 0 tre .0 quattro meelizgs ogni 
giorno e che contiene oltre 22,000 persone, è 
continuamente. piena. di un pubblico avido di 
udire le parole dei , predicatori trantlantici. I 
giornali vanno cercando in varie cause il mo- 
tivo di tale affluenza: ma la causa principale 
si è quello stato attuale degli animi, intrave- 
duto dal Giusti, in cui, perduta la vecchia fede, 
se ne cerca indarno una nuova, e si va ad ascol- 
tare chiunque ne annuozi una, pur rimanendo 
sempre delusi. 


LA PROROGA DELLA CAMERA 





La Camera dei Deputati, nella tornata del 2], 
ha dichiarato di far vacanza sino al 12 aprile; 


giornata di così cara ricordanza per gli agri- 
coltori della Toscana e dell’Italia tutta, in cui 
celebravasi dallo stesso illustre Fiorentino sui 
colli’ di Meleto la prima festa agraria, quivi 
accolta essendo una eletta degli agronomi più 
distinti delle varie regio ni italiane, che ammi- 
ravano con entusiasmo ben giusto e orgoglio 
nazionale quel primo Collegio agrario, da giovi- 
netti promettenti popolato, del quale i maestri 
abilissimi e gli educatori premurosi erano prin- 
cipalmente gli egregi coniugi Ridolfi. Ella, che 
presiedette, per desiderio vivissimo del marchese 
e per voto di tutti gli adunati, quella lieta e 
simpatica riunione, in un luogo ameno tanto e 
di memorie ‘così preziose e gradite, ebbe agio 
di esaminare tutti i particolari di quella scuola, 
che doveva segnare un' epoca, e uu’ epoca bel- 
lissima, nella storia del risorgimento degli studi 
agrari italiani. Ella vide il libro eloquente su 
cui il Ridolfi, del libro stesso interprete il più 
fedele, raccoglieva l'attenzione degli scolari suoi, 
rappresentato nelle culture con sapienza ammi- 
rabile.attivate, e su que’ colli dall'arte guada- 
gnati prodigiosamente a terreno coltivabile, e 
nella sottoposta vallata, dové le acque dell’ Eisa 
e quelle discendenti con corso placido e chiare 
dalla pendici dei poggi medesimi, a studio gui- 
date, mantengono e nutrono la fertilezza la più 
invidiata. ” 

Ella visitò più. tardi l'Istituto Agrario Pi. 
sano, nel quale dovevasi tradurre, dopo un de- 
cennio di esistenza prospera, la scuola di Meleto, 
e conobbe l'agronomo pure valentissimo Pietro 
Cuppari, che il Ridolfi stesso, chiamato a reg. 
gere altro ufficio, eleggeva a suo successore; il 


| 
| 


e-in quella tornata non fu possibile di votare a 
scrutinio sogreto due Progetti di Legge perchè 
essa non trovavasi in numero. lì che addimostra 
come parecchi Onorevoli, i quali erano inter- 
vennti per la solenne votazione della Legge fi- 
nanziaria, s'erano subito affrettati a ritornare 
alle loro case. . 
‘Noi più volte, nel corso della presente ses- 
sione, abbiamo accennato ad un fenomeno poco 
consolante davvero, offerto dalla muova Camera, 
cioè alla sua premalura fiacchezza; mentre'al 
principio della Legislatura potevasi - aspettare 
maggior vigoria, maggior concordia nell'opera 
legislativa cui il paese invitava i propri Rap- 
presentanti. La massima parte del tempo fa con- 
sumata bella verifica de' poteri e nelia discus: 
sione de’ bilanci; quindi poco ne restò per la 
discussione dei Progetti di Legge, 
.<;Infatti, se eccettuansi l' approvazione delio 
Stato di prima. previdenza dell'entrata per l'anno 
1875, e gli Stati di prima previsione della spesa, 
e l'approvazione del consuntivo del 1871, e 
quella dell’esercizio provvisorio, la discussione 


noR fu condotta a termine, se non per i se. | 


guenti Progetti : Leva marittima dell’anno 1875 
sulla classe del 1854 — Convenzione addizionale 
col: Belgio sulle cartoline postali — Convenzione 
per;la spesa e manutenzione di un cordone sot- 
tomarino tra il continente e la Sardegna — 
Alienazione di navi della regia marina — Leva 
militare sulla classe del 1875 — Dono nazionale 
a Garibaldi — Aumento di alcune tasse di re- 
gistro — Reclutamento dell’ esercito — Conven- 
zione postale internazionale firmata a Berna. 

Eppure la Camera, dal 23 novembre 1874 al 
21 corrente aprile, tenne settantasei sedute pub- 
bliéhe; ma, come dicevamo, la discussione dei 
bilanci la occupò in ‘modo che taluni degli ac- 
cennati Progetti vennero approvati in fretta, è 
che'soltanto' sì discussero ampiamiente ‘(e per 
quelli ‘ sull’alienazione delle navi e sull'aumento 
della tassa di registro, e, senza quella profon- 
dità che meritava la sua importanza, la Legge 
sul reclutamento dell’ Esercito, 


Per la più prossima tornata v'hanno tredici 
Frogetti, di cui venne già approntata la Rela- 
zione, e ventiquattro, per cai furono nominati 
i Relatori, mentre ventidue Progetti sitrovano 
attualmente in esame presso le relative Giunte; 
e gli altri che mancano (dopo i già approvati) 
a completare la somma de' novartacinque Pro- 
getti di Legge presentati dal Governo, non fa- 
rono ancora trasmessi agli Ufficj. E in aggiunta 
v hanno i Progetti d' iniziativa parlamentare, 
presentati sinora in numero di diecinove, e di 
cui uno figura già approvato. 

Dunque materia non manca all’ operosità 
de' nostri Rapprerentanti pel giorno, in cui si 
riaprirà l' Aula di Montecitorio alle sedute pub- 
bliche; non manca materia pel lavoro negli Uf- 
ficj; non mancano argomenti a sérii studj per 
que’ Deputati, ai quali fa demandato l’ incarico 
della Relazione su Progetti già negli Ufficj esa- 
mivati. Forse, anzi, di materia c'è troppo, te- 


quale, alimentata e resa feconda di resultanze 
util..ime la vita dell Istituto medesimo pel pe- 
riodo di cinque lustri, con la propria morte imma- 
tura, giammai abbastanza lacrimata, doveva se- 
gnarne la fine, danno irreparabile indi conse- 
guitandone all’ avvenire degli studì agronomici. 

Ella nell'esilio, toccatole pe’ suoi nobili sen- 
timenti devoti alla nazionalità italiana, quando 
era colpa amare la patria, ebbe occasione di 
esaminare scuole agrarie straniere, e le si ma- 
nifestò di leggeri delle medesime l'operato più 
utile, dove l'ordinamento rivelava le impronte 
di quella di Meleto. 

Ella, tornata in patria, e aperto poi l'animo 
generoso alle speranze più liete sulle sorti fe- 
lici alla Nazione promesse e poscia ‘solenne- 
mente realizzate, nel fausto giorno in che l'u- 
nità d'Italia s' indisse dalle Alpi al Lilibeo, da 
eco lontano ripetuta nei rari che la penisola 
circondano, si adoperò con zelo todevolissimo e 
premuroso molto, perchè la Associazione Agraria 
Friulana, sua mercè benemerita assi, promuo- 
vesse istituzioni indirizzate allo sviluppo degli 
insegnamenti agronomie:, e perchè non tardasse 
guari ad aprirsi hel suo Friuli una scuola agra- 
ria, voto antico e bisogno supremo del paese, 
per lunga pezza da vicende molte lasciato în- 
compiuto e insoddisfatto. Comparsa sull oriz- 
zonto di questa provincia la Stella d'Italia, per 
non tramontarne più, falgida di luce bellissima, 
la scuola agronomica veniva istitaita dalle or- 
dinanze sagge del Governo del Re, che sollecito 
rispondeva ai desideri dei buoni Friulani, e que- 
sta si ebbe in Lei il più zelante proteggitore. 

Quindi non ad altri weglio che a Lei, sig. 











UFFICIALE PEGLI. ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI i 


l'indole loro, € per manifestazione’ di Partito) . | 
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IMSERZIONI 


Inserzioni nella quarta! pugior 


‘ministrativi cd Editti 15 cent, per 
ogni linea o spazio di linea di 
caratteri garumone, 1 


noscritti, sei 
L’ Ufficio del. Giornale in. ;Via 
Manzoni, casa Pellini N. 14.:, 





nuto ‘conto dell'ordinaria durata d’ una: sessione, 
e col ‘clima di Roma ai. primi: calori ‘estivi; Per 
il che è vivamente & desiderarsi,.che fra ‘i tanti 
Progetti presentati facciasi accurata’ sceltà. per 
dare ‘la ‘precedenza'ia quelli:.che ‘ vieppiù 
ressano l’amministrazione: del! paese. 
Faranno -poi cosa gttima .gli 
tati (dopo. codesto- primo .saggio di loro attività 
nella nuova Legislatura), se‘ interrogheranno.i 
più intelligenti Elettori del proprio Collegio-circa 

















l'impressione. da essi avuta per le votazioni av-° 
venute. Infatti la. Camera ‘si è. prorogata. in. 


condizioni poco liete, o gioverebbe assai, che, 
al ripigliarsi della sessione. ‘’codeste condizioni 
migliorassero. Poichè in' uno Stato . costitazio- 
nale (uiuno lo dimentichi) importa assai che la 


cont, 25 per linea, Amunz] ame. ? 


«Lettere non sffrancate non si. 
ricevono, nè si restitaiscono: ma- 






‘onorevoli Depu- 


UH 


di inte: 


maggioranza parlamentare sia la vera. espres: 
sione della; maggioranza patriotica e illuminata! ' 


di esso. Senza di ciò non: si ayrebbero' che-fin- 
zioni più o meno' legali; e, discor 
sentanti ed i rappresentati, si darebbe; luogo ad 
illusioni che talvolta potrebbero ' riuscire per- 
Niciose. |; ; n.3 

. Per contrario, qualora i Deputati reduci al 
proprio Collegio spiegassero agli Elettori 0 
stato delie. cose e le cause del loro. 
nascerebbero molte raddrizzature.a vulga 










i Rappre: © i 


tiche e a ‘certi pregiudizi, pe’ quali, ne' presenti ‘ 


bisogni del paese, si esagerano i mali e sì niegà 
persino la bontà delle intenzioni. in chi diede 
pur tante prove di amarlo e di volerlo prospero 
e felice, ITER 

Insomma, durante le brevi vacanze, i. Depu- 
tati sono in grado di' rafforzare que’ legami 
che li uniscono agli Elettori, e di preparare la 
pubblica opinione in modo da trovare ssa 
un sostegno è un conforto aî futari lavori'della 
Camera. ° CS 
















(Nosstica #driispondenza 





Venezia, 23 marzo 1875 

Ieri il Popolo veneziano aveva, decretato: che 
fosse festa nazionale; e tutti i negozii erano 
chiusi. Mai uno sciopero patriottico, ‘fu ; meglio 
giustificato. Tutto il Popolo, commisto ‘ai nu- 
merosi venuti di fuorivia, sì affollava. per le 
piazze, per le vie e s'accentrava a “quelle che. 
conducevano verso la' piazza -di.San ‘.Paternia; 
Qua!lcheduno, in istile della commedia di. Rabà- 
gas da voi ‘ultimamente udita; ha, voluto”dire, 
che. a San Paternian la festa aveva la freddezza 
delle feste. ufficiali. Nulla è. men vero. Carto 
occorreva che ci fosse dell'ordine; e ‘questo. ci 











fu.mirabile davvero. Certo, a meno di ripetere 


il miracolo del Pandemonio di Milton, tutti non 
ci potevano stare in'una. volta: sola .in::quella 


piazza ristretta, che era poca quasi.agl’iavitati - 


di tutta Italia e di.Francia, alle rappresentanze; ‘ 
ai seguaci délle bandiere. delle legioni dei vo- 
lontarii difensori di Venezia e delle. numerosa 
fratellanze artigiane; e l'onda popolare che pre< “ 
meva da tutti-gli accessi dovette attendere .che. 






di 4 . 

Conte onorevolissimo, io, ‘eletto dalla fiducia ac- 
cordatami dal Governo a reggere, già sono ‘tre 
anni, la’ scuola agraria stessa nel R. Istituto 
Teenico Friulano, incoraggiato dall' amicizia di 
che Ella si compiace onotarmi, potrei inditiz= 
zare la manifestazione di talurie mie idée sulla 
opportunità di dare uno sviluppo migliore è più 
eflleacemente utile a questa e ad altre scuole 
agrario del Regno. ° Ah 

I diciasette anni cinta corsi ida che iò attendo 





allo insegnamento agronomico, in circostanza sva- 


riate di iuogo e in scuole di forma diversa, ' dei 
quali'oramai 13 impiegati nello insegnamento uffi- 
ciale, mi resero persuaso sempre più della con- 
venienza di talune maniere, e della inopporta> 
nità di tali altre a rendere profittevole questa 
istruzione, deploraudo, con cruccio gravissimo del- 
l'animo, gli effetti poco lasiaghieri che da va- 
rie delle nuove scuole agronomiche d'Italia con- 
seguitano, el anco da que 





È, perchè le convinzioni’ che in mb, ‘lungo 
questo lasso di tempo, sì vennero convalidando 
in proposito trovarono è trovano ‘sempre più 
una conferma ampia nei contvincimenti di quel 
grande maestro della scienza agraria e saggio 
educatore cha fa Pietro Cappari, del quale toò. 


sta medesima di Udine, , 
la quale tanto e per agni ‘riguardo mi sta/a guore. ‘ 


cavami la sorte ambita è l'alto onora di essere .. 


scolare, ricambiato dì: amicizia  premurosissima, 
continuatami: per tatto il rimanente della sua 


esistenza preziona nel corso di oltre 12 anni, , 


mi faccio ardito di appalesare pabblicamente 
este stesse mie convinzioni, a Lei ia speciale 
tenendola raccomandate. : 
G. Ricca RosELLINI, 





{continua} 














fossero detti quei discorsi, che contenevano, tutti 
compresi, il pensiero ed il significato nazionale 
della cerimonia. ; 

Voi potete leggerli nella Gazzetta di jarsera; 
e se fate a mio modo riporterete quello del 
sindaco Fornoni; il quale compendia molto bene 
ll senso politico «della vita di Daniele Manin. Il 
Bonghi portò il saluto del Re d'Italia, che rac- 
colse. ed eseguì il legato di Manin; il Torelli 
ed il Maraugonato quello delle duo nazionali 
Rappresentanze. 

Lo storico e deputato francese Henry Martin, 
anima schietta, affettuosa ed onesta, sincero 
amico della libertà e dell’Italia, con dignitoso 


* accento 6 con lagrime versate per l' amico stra- 


niero, ma anche per la nobile Nazione di cui è 
uno. degli ornaménti, colle sue parole riannodò le 
nobilissime ‘simpatie fra le due. Nazioni, e mostrò, 
egli: repubblicano al pari di Manin, come la Mo- 
narchia è la più solida guarentigia dell’ unità e 
libertà: d’ Italia; mentre la Francia deve trovare 
nella Repubblica la sua. 

Conobbi il Martin a Milano nel 1859, quando 
werine col’ Legouvà e con altri ‘ad assistere alla 
commemorazione di Manin nella Chiesa di San 
Fedele, il ‘cui prevosto ricordò Manin colle pa- 
role scritte dal ‘vostro corrispondente di oggi. 
Poi lo rividi più ‘d’ una volta in casa di un altro 
amico suo, di un altro di coloro che fecero 
amare l’Italia in Francia 6 ne resero popolare 
la causa presso Ja Nazione ‘che ci ajutò a redi» 
merci; é nel 1868 qui a Venezia stessa} dove 
ricondusse le cenerì del grande patriota, 

Mi fu caro în questa occasione dì poter ri: 
tordare con lui il defunto poeta’ Francesco Dal: 
l'Ongaro, i di cui fratelli Antonio e Giuseppe 
erano della’ pattuglia di guardia’ nazionale che 
Ta con Manin.alla' presa dell'Arsenale, e poscia 
a contenere il reggimento Kinsky, il quale mi- 


. bacciava di ribellarsi ‘al'patteggiato' sgombero 


di Venezia delle ‘truppe austriache. Quando, 
avutala dal Manîn, portai col Tommaseo alla 


‘famiglia Dall' Ongaro la ‘notizia della morte di 


Antonio fra‘i difensori di Palma, gemeva ancora 
sul letto dei dolorì Giuseppe, uno dei primi ‘fe- 
riti in un glorioso attacco dei volontarii al 
basso Sile,‘ quel Giuseppe ‘che poi, dopò fatte 
le altre campagne d’Italia, periva immaturo e 
lasciando una schiera di poveri orfani per acuto 
morbo IDR guidando i:suoì soldati a salvare 
gl’ inondati del Po. ” . 
Perdonate questi ricordi di famiglia e ch° io 
rammenti in questa occasione ariche come, lo 
stesso’ francese, il poeta della rivoluzione ‘ita- 
liana, fosse con Gustavo Modena alla spedizione 


* del Sile, e che mandi da ‘qui un confortevole 


saluto alla. sorella Maria, che in Napoli rimane 
sacra custode delle memorie di questi estinti 
per la patria. Sappia anch'essa che non tutti 
dimenticano i preparatori della nostra rivolu- 
zione nazionale, e che anche davanti al. monu- 
mento di Manin vi sono di quelli che si ‘ricor- 
dano.. Anche Nicolò Tommaseo avrà il suo mo- 
numento'a Venezia; e duolmi che, non ‘so’ per 
colpa di. chi; essa abbia dimenticato, dopo averlo 
promesso, -di rendere giustizia ad un valentis- 
spo artista friulano ‘il’ Minisini, allogandogli 
quel ‘monumento, ‘in. cui egli‘ avrebbe saputo, 
meglio d'ogni altro, rappresentare l’ uomo del- 
l’ idea, l'educatore vero di tanti serittori ita- 
liani, che prepararono’ ‘la nostra’ redenzione. 
Vorrei che Udine nostra, la quale, con tutto îl 
Friuli; mandò tauti de’ suoi. figli nelle imprese 
della patria, trovasse modo di: dare: qualche de- 
gno compenso di onore all’ artista friulano; a 
così, appropriandosi questo figlio della nobile 
terra di San Daniele, rendesse la ‘pariglia . alla 
città dei colli, che fece suo l'udinese Pellegrino 
e lo fece chiamare Pellegrino da San Daniele. 

Col Martin si parlò delle cose d' Italia e ‘di 
Francia, e fui lieto di udire, ch’ ei giudicasse 
come noi l’Italia d' oggidi e gli ultimi fatti di 
Garibaldi, e dicesse che i repubblicani di Fran- 
cia, Gambetta compreso, ed' egli più di tutti, 
avessero appreso da noi la temperanza e quel 
giusto senso politico, che forse non abbondava 
prima fra’ suoi compatriotti. Egli pensa, che la 
Repubblica francese potrà essere fondata . colle 
ultime sagge transazioni, delle quali noi. siamo 
stati ai francesi ispiratori dopo la loro disgra- 
zia. Pensa che, a mantenersì, essa sarà azche 
discentratrice, sicchè la. vita nazionale sia desta 
io tutte le ‘provincie al pari che Parigi, senza 
detrosizzare la grande città; e mi assicura ché 
i clericali francesi non formano nellà Nazione 
che una setta; la quale è dagli stessi contadini 
disamata e respinta. 

Ebbene (così canchiudevamo assieme) le due 
Nazioni, ognuna padrona di sè, potranno essere 
amiche, e possedere, l'una, anche senza il nome, 
una vera Repubblica, con una dinastia nazionale,, 
eletta per voto di Popolo ed artefice della sua 
uuità, alla testa, l'altra una Repubblica. più 
che di nome, che ponga un fine ai maneggi di 
(tanti pretendenti che se la disputano come una 
loro proprietà. 

La politica mi trascina; ma cedo anche al 
desiderio di trovarmi di nuovo cogli amici a 
bordo del Vapore, che farà la gita dei Murazzi, 
quasi a ricordare a Venezia libera, ché Ja sua 
nuova, come l'antica grandezza, è da cercarsi 
sui mare, campo aperto a totti i coraggiosi ed 
intreprendenti, che contribuiranno a far grande 
la Nazione, . È 
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Roma. Si ‘calcolano a 15 mila le persone 
che Garibaldi ricevette fra il 18°o il 20 del 
corrente. I suoì medici cuvanti gli hanno di- 
chiarato che se egli non cesserà affatto dal ri- 
cevero visiie, appartandosi unche dal soverchio 
lavoro, il clima torrido di Roma distruggerà in 
poco tempo il suo organismo. (Epoca) 


— 1 clericali che avevano deciso di festeg- 
giaro solennemente in quest'anno il 12 aprile, 
famoso anniversario della caduta ili Pio IX a 
Sant'Agnese, sono molto perplessi stante la pros- 
simità dell'alloggio di Garibaldi a poca distanza 
dalla basilica della Santa. Temono che conve- 
nendo colà molti liberali ne possano nascere tu- 
multi ed essi avere la peggio. A buon conto il 
governo farà sorvegliare i clericali por impedire 
disordini, (Id.) 


— Fu notato che la cosa più sorprendente 
che sì vide ai fanerali di donna Teresa Doria 
Colonna Torlonia, furono gli equipaggi delle fa- 
miglie aristocratiche romane, senza dubbio i mi- 
gliori d' Europa. Oltre Quelli dei Doria, degli 
Sforza Cesarini, dei Salviati, dei Barberini, dei 
Borghese, dei Bonaparte, dei Pallavicini, degli 
Spada, degli Altemps, dei Fiano, dei Chigi, ecc. 
ecc., davano assai nell’occhio quelli dei Corsini, 
dei Colonna, deì Massimo e degli Orsini, famiglie 
le, più antiche d' Europa. 

— Al Vaticano ha prodotto una seria im- 
pressione il fatto che il governo russo non-abbia 
permessa l’ introduzione dell’enciclica nella Po- 
tonia russa. Si sa ora in Vaticano che la cru- 
dezza con cui quel documento è stato redatto 
è disapprovata anche da gran parte dell'episco- 
pato germanico. ‘Anzi, alcuni vescovi avrebbero 
con bel garbo fatto conoscere iìndirettamente 
questa loro opinione alla santa sede, scrivendo 
al cardinale ‘Antonelli e al cardinale Caterini, 
prefetto della congregazionè del concilio, per 
scusarsi «di non aver pubblicato l'enciclica nelle 
forme consuete colla pubblica lettura nelle chiese; 
e ciò per non irritare maggiormente il governo 
germanico, (Fanfulla). : 
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Austria. Dalla presenza del Direttorè degli 
affari commerciali al Ministero degli esteri, fra 
coloro che seguiranno l’ Imperatore d’ Austria 
a Venezia, si arguisco che tra gli argomenti 
che si tratterauno in codesta conferenza, vi sarà 
pure quello di rinnovare su altre basi i trattati 
commerciali tra l’ Austria-Ungheria e l' Italia. 


Francia. Si annunzia che Wolowki presen- 
terà la seguente proposta: « Tutti i collegi 
elettorali in vacanza saraono convocati nel pros- 
simo luglio, ove l' assemblea non abbia stabilito 
la data del suo scioglimento.» 


>. ——La moderazione e saviezza politica di cui fece 
larga prova il signor Gambetta, durante gli ul- 
timi avvenimenti, *gli valsero molte lodi ben 
meritate anche tra i suoi avversari politici. Uno 
di ‘questi giorni: un deputato del centro destro, 
discorrendo col generale Chabaud-Latour, mini- 
stro dell’ interno, gli disse: « Generale, l'uomo 
chel opinione pubblica ha maggiormente di- 
stinto nell’ ultima crisi, è il signor Gambetta. a 
Il. generale rispose: « Ciò che voi dite, è ve- 
rissimo ; tanto vero, che non più tardi di ieri 
il signor Gambetta era seduto al vostro posto, 
e.mentre noi parlavamo dei tempi passati, io 
stesso gli dissì: Se il re .Luigi Filippo, ch'io 
ben conoscevo, avesse. avuto nell’ opposizione 
un vomo della vostra tempra, non avrebbe man- 
cato di -attirarlo 4 sè e farne un suo ministro. » 


— Ai colloqui che il Cabrera tiene col ministro 
di Spagna in Parigi si attribuisce una impor- 
tanza ‘più che mediocre, giacchè si crede ch'egli 
non sia il solo che intenda abbandonare la causa 
di don Carlos, ma che il suo esempio sarà se- 
guito ‘da altri. V' ha chi spera che da ciò. pos- 
sano rinascere quelle trattative per un convenzo, 
che un mese addietro si credettero presso ad 
essere conchiuse. o 


Germania. Il vescovo di ‘Magonza, monsi- 
gnor di Ketteler, ha pubblicato un opuscolo 
dal titolo: La rottura della ‘pace religiosa e 
il solo mezzo di ristabilirla. Il prelato catto- 
lico dichiara che l’ unico. mezzo di riconciliare 
la Chiesa con lo Stato è di risalire al principio 
della pace ‘di Vestfalia, in virtù del quale ia 
maggioranza del Parlamento non prenda veruna 
decisione su affari religiosi. 


Spagna. La priocipessa di Girgenti si va 
occupando a Madrid. di comporre la sua casa, 
Ha già nominata a Camerera mayor (prima 
donna d'onore) la signora di Santa Cruz della. 
famiglia dei Malpica. Non è il caso di dire che. 
la sorella di Don Alfonso è più. sicura di suo’ 
fratello, della stabilità del nuovo governo? 


—Il Governo spagnuolo ha rinnovata la doman- | 


da di estradizione contro l’Infante Don Alfonso, 
fratello. di Don Carlos, accusato di diversi de- 
litti comuni. La prima domanda di estradizione 
contro I’ Infante, il quale attualmente vive nella 
Baviera, ‘fu respinta în mancariza di documenti 
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comprovanti l'accusa; l'attuale domanda porò 
è fornita doi relativi documenti giudiziarii. 

EngbilterraLa morte del deputato irlandese 
di ‘lipporary,. del celebre feniano John Mitchell, è 
arrivata a lempo per sciogliere una questione 
tediosa. Se infatti da un lato fa Camera dei 
Comuni: si ostinava ad annullarna i’ elezione, 
mentre dall'altro gli elettori continuavano a 
rieleggera il loro beniamino, poteva prodursi un 
conflitto non certi pericoloso, ma tale in ogni 
modo da porro in imbarazzo il Governo. 


"GRONAGA URBANA E PROVENGA 


N. 0922 - Div. IL. 
IR. Prefettura della Provineia di Udine 


Per dare esecuzione all'ordinanza ministeriale 
11 corrente pubblicata in questo giornale del 
16 detto n. 67 e concernente il ripristinato 
permesso dell’introduzione dei ruminanti e re- 
lativi prodotti dal territorio Austro Ungherese, 
la Prefettura di questa Provincia con Manifesto 
19 andante n. 6922 inserito nel suo Bollettino 
Ufficiale ha emesse le seguenti deliberazioni: 

1. Che il transito degli animali bovini, e in 
generale dei ruminanti provenienti dal territorio 
Austro .ungarico, debba farsi percorrendo le vie 
doganali che conducono a Pontebba, Prepotto- 
Stupizza-Visinale-Mediuzza «Torre Zuino-Palma- 
nova-S. Giovanni di Manzano-Trivignano, e con 
presentazione degli animali stessi ai rispettivi 
Uffici doganali. 

2. Che negli accennati Uffici abbia luogo la 
produzione del certificato prescritto all'art. 7 
letterà 2 del Ministeriale Decreto del 12 set- 
tembie, e la visita del veterinario voluta alla 
lettera € dell'articolo stesso. 

3. Che in mancanza od assenza di veterinari 
comunali od avventizi, la visita sanitaria sia da 
eseguirsi dai medici comunali od avventizi. 

4. Che la spesa per la visita sanitaria sia a 
carico del proprietario degli animali. 

5. Pei gli animali destinati ai lavori agricoli 


dei terreni di frontiera, rimanendo fermo fino 


& ‘nuove, disposizioni il disposto coll’ art. 2 del 
Decreto ‘Ministeriale 8 aprile 1873, la Prefet- 
tura reputa ‘opportuno di trascriverne il tenore 
per comune notizia : i 

<« Att. 2; Gli abitanti del confine italo-austriaco 
<in una zona non maggiore di quattro chilo- 
« metri dalla frontiera, potranno passare e ri- 
« passare la linea ‘unicamente per lavori agri- 
« colî,.con i proprì animali bovini attaccati al 
< carro ‘0 all'aratro, a qualunque ora del giorno, 
«a condizione pèrò: 

<a) Ché ogni attiraglio, il quale abbia var- 
« cato il. confine: per lavori agricoli, sia sempre 
«accompagnato da un certificato del Sindaco 
« (Italia) o dal Podestà (Austria) del Comune 
«< dove è situata la stalla, contenente il nome 
« del proprietario. e del bovaro, la descrizione 
« degli animali e la indicazione del numero di 
« chilometri della zonà di confine entro il cui 
« perimetro l’attiraglio è destinato a lavorare; 

< b) Che al certificato di cui sopra ne vada 
« unito altrodel Podestà del comune austriaco di 


* «frontiera, da o sul quale si eseguisce il pas- 


«saggio dell’attiraglio, portante. dichiarazione 
« della completa immunità del Comune dal tifo 
< bovino». ; 

6. Gli animali bovini che si presentassero alle 
stazioni di confine determinate dall'art. 1 del 
presente manifesto sprovvisti del prescritto cer- 
tificato, o .che quantunque muniti del certificato, 
in seguîto a visita sanitaria, non fossero‘ rico- 
nosciuti sani, saranno respinti. E saranno pure 
respinti quegli animali che fossero introdotti 
clandestinamente nel Regno, denunciandone i 
contravventori alla competente autorità giudi- 
ziaria per la procedura di legge. 

Le regie Autorità politiche e finanziarie, e 
signori Sindaci e i reali Carabinieri sono inca- 
ricati di cooperare, nella rispettiva loro sfera 


d'azione, alla scrupolosa osservanza di queste 


disposizioni. . 
Udine addì 20 marzo 1875. 
lì Prefetto 
BarDESONO 


N. 938 % 
Deputazione provinelale del Friuli 
si AVVISO. 


Nell' Istituto Centrale dei Ciechi in Padova 
sono vacanti N. 2 piazze, il cui conferimento è 
di attribuzione della Provincia di Udine. 

Ciò si fa noto al pubblico pegli eventuali 
concorsi, con avvertenza che le domande di 
ammissione dovranno prodursi alla Deputazione 
provinciale ed essere corredate dei seguenti 
documenti : 

Certificato di nascita; 

Certificato di indigenza; 

Certificato medico che dichiari la completa 
cecità e la sana fisica costituzione ; 

Certificato di sufficiente sviluppo intellettuale; 

Certificato di subita vaccinazione. 

Il periodo dell'età per l'ammissione nell'I- 
stituto è quello dell’anno ottavo compiuto a 
tutto il dodicesimo, 

Il concorso resta aperto a tutto aprile 1875. 

Udino li 22 marzo 1875 
1UR. Prefetto Presidente 
BaRDESONO. 
Il Segretario Capo 


Il Deputato 
Merlo. 


G. B. Fanrrs. 











































































































Disposizioni preso con 1 (W 
28 febbrajo 1875 nel parsonalo giudiziario della Ml na 
provincia di Udine. 

Marchi Carlo, cancelliere della Pretura di 
Maniago, collocato a riposo in seguito a sua gui 
domanda.. è da 

Galanti Francesco, cancelliere della Pretura di Dl 3° 
Tolmezzo, promosso dalla 3* alla 2* categoria, ‘60 

Missoni Leonardo, id, allo Pretura di Mog- Bf ‘tal 
gio, id. id.; , ‘tor 

Beltrame Pietro, vicecancelliere alla Pretura rig 
di San Daniele, promosso dalla 2% alla 1*ca- sa 
tegoria, 

La ferrovia della Pontebba, La Gaz 
di Treviso prendendo argomento dal fatto che Si 
a Venezia si troveranno .in occasione della vi- fl . gn 
sita imperiale anche déi ministri ‘italiani ed'au- Ma 
striaei; domanda: “0 - do vol 

« Non si potrebbe in questa occasione :scam- for: 
biare delle idee sulla congiunzione della ferrovia B . pù 
pontebbana coi passi austriaci ‘oltrè il confine B alc 
itali ano ? Non sarebbe. conveniente che una rap- @ nie 
presentanza di Udine e di Treyiso si recasse B 'gig 
nella prossima occasione della visita imperiale B ‘cor 
a Venezia per raccomandare l’interessantissima # :du 
questione direttamente al Re o ai Ministrit» fl mo 

“A'noi sembra che la cosa sarebbe non solo fl tro 
inutile, ma anche poco o punto opportuna, dac- fl (DU 
chè con questo passo si verrebbé' a mettere in B ‘il | 
dubbio la serietà e la sincerità di quelle for- B :0c0 
mali ‘stipulazioni colle quali il Governo austro- B ;del 
ungarico si è impeguato alla predetta corigiun- fa, 
zione ferroviaria, Re sl 

dl s ‘600 

Istituto filodrammatico Udinese, — | | - 
(Comunicato). In seguito alla proposta inserita B .°° I 
nel Giornale di Udine N. 25 del corrente anno fl dic 
pel concorso delle produzioni drammatiche inf 8° 
dialetto friulano, venne presentata colle for- sche 
malità richieste dalla ‘proposta stessa una Com-f 9° 
media in tra atti col titolo La Maldicenze, boni 

La Commissione esaminatrice:all’uopo istituita, B ',, I 
dietro alla fatta lettura e votazione, ebbe ad É ‘do 
unanimità ad emettere verdetto affermativo, e fl »Btit 
cosi venne dichiarata la produzione stessa degna Qi .070. 
dell’ esperimento della scenà, ‘Apertà quindi la fl T 
scheda unita al manoscritto ‘fu riconosciuto ‘au- | dali 
tore della suddetta Commedia l'avvogato signor Y > È 
Giuséeppe-Edgardo Lazzarini, ‘©!’ sit f pstn 

Udine, 22 marzo 1875. 0’ * 187 
7 del 
e: , 

M Municipio. «di fredda (Di- con 

Stretto di Pordenone) riceveva: -il::nostro'Gior- fl ‘gare 


nale;*che'vennegli trasmesso eziandio:nello ‘sca- 
dente primo trimestre del 1875.:..Se non: che 
oggi riceviamo lettera-da;quel :Sindaco:che--di- 
sdice l' associazione, avendo il. Consiglio comu. 
nale deliberato, «in data 11. dicembre. 1874, 
per viste d'economia, di non ‘più continuare 
nell'unica associazione, ch'era appunto quella del 
Foglio provinciale; e codesta eroica deliberazione 
sappiamo che venne presa inseguito a proposta 
del signor. Marco Cimolai-di ‘Vigonovo 111: - 
















Noi' ringraziamo l'egregio Sindaco Frandesco @l | 
Zilli che propose all' Amministrazione. del Gior- Bj E 
nale di pagare del proprio; la rata. ‘trimestrale fi Deb 
scadente; ma gli osserviamo. che::quagi' tuttii espre 
Municipj friulani sono. associati, sino, dall’ epoca pato/ 
di sua fondazioné, al Gioraale di e, 0.ch: è $ Tali 
per lo meno, ridicola,..la propo; i .spingore E I 
I gconomie sino al punto di far. risparmiare al LE 
Comune dieci centesimi al giorno per aver, me- Bh 8°°P9 
diante ‘il ricevimento .del Giornale, comunica» fi dle È 
zione col capo-luogo della Proviucia. D'altronde MIMO: 
le associazioni pei Comuni sono ad anno; quindi, ff Sserc! 
la comunicazione della disdetta associazione, fatta MB} ...PF!N© 
nel 22 marzo, non vale, e preghiamo il Sindaco punta 
a voler comprendere pet 1875 codesta tenue ent 
spesa tra le spese d’ Ufficio. OA sh 
I Manicipi e le tasso sectasticho, NB ni 
Consiglio di Stato ha. riseluto, ‘in: senso’ favore grami 
vole alle . deliberazioni municipali; la questione BE ‘lezioni 
relativa alle tasse scolastiche, riguardandole non ff: meteo 
come una: nuòva ‘imposta,’ come ‘un com-Illtempe 
penso alle spese che i Municipi: sostengono’ e loro) 
per la pubblica istruzione. È «da ren 
È ff partite 
. Teatro Sociale. La. rappresentazione data Kansas 
iersera a beneficio di quel distinto atiore chef parità 
è il signor Salvadori fruttò meritati applausi Bf ‘abbia: 
tanto al seratante quanto agli egregi artisti che BI come-: 
eseguirono assieme a lui gli Inrighi eleganti. I p 
Questa sera la Compagnia dà la sua penultima BH present 
recita, rappresentando Nonna scellerata, com- BM tuto. L 
media in 2 atti di Achille Torelli, e Za signore IM giugno 
della chiave, commedia in 1 atto di ‘Grangè el 7 agos 
Bernard. du. 
Per domani, ultima recita, à annunciata Una MB: 
Catena, di Scribe. i Fe 
Pr izie 
Atto dì ringraziamento. Riscattato ds EB? dauni 
pericolosissima malattia e serbato alla trepidante fl Orologio 
desolata mia famiglia, dalle cure sapienti, ‘assi muri di 
due, cordiali dei medici fisici dott. Gio, 'Batts @fff ‘Ale sor 
Vatri, dott. Giuseppe : Chiap a dott. Giuseppa (if SURI in 
Levis, aî quali mi sento debitore della vita e/fl ! Camp 
d'aver ‘così racconsolate mia moglie ‘e le’ miei Piccia.; 
creaturine, ‘Înon posso a meno di non attestarii trintisir 
loro anche’ pubblicamante l'indelebile' mia gra« (ff 1!0guer 
titudine. Iddio li rimeriti di tanto beneficio. | fronde 
Udina, 22 marzo 1875. 3 ISO 
Avousto Bopist. | neggiati 
Vacelnazione. Giovedì 25. marzo ore I2ifff echi. 


merid., în casa del dott’ Autonio Da Sabbatt (fi are 





(via Santa Lucia N. 2) vaccinazione o rivacci 
nazione gratuita. 





Allevamento equi Il Consiglio ippico, 
sul punto relativo all'acquisto di riproduttori 
da ellettuarsi nel corrente anno (al quale scopo 
è destinata la somma di live 230 mila) ha deci- 
so che sì facesse secondo ì principi già addot- 
tati, ed estendendolo in date proporzioni all'in 
terno per incoraggiare gli allevatori di distinti 
riproduttori. 





FATTI VARI 


Deputati serittori, La Perseveranza se- 
gnala i seguenti deputati scrittori : ilf deputato 
Mariotti ha pubblicato recentemente il secondo 
volume della sua bella traduzione illustrata delle 
orazioni di Demostene; il Guerrieri Gonzaga ha 
pur lanciato da poco la sua elegante versione di 
alcuni audaci canti’ del Goethe; Paolo Tolo- 
‘mei lavora valorosamente a rendoro italiano un 
gigante latino, Lucrezio: Domenico Berti ha 
compiuto or ora due dei suoi dotti studi sopra 
due delle più grandi personalità scientifiche del 
mondo, Copernico e Galileo: e il Fiorentino 
trova, frugando per le biblioteche, manoscritti 
nuovi dei pensatori del secolo decimoquinto; 
il Luzzati, prepara un libro sulle perturbazioni 
economiche ; e quel pigro e coltissimo ingegno 
del Messedaglia sta per pubblicare una monogra- 
fia, nella quale pare che il calcolo matematico 
e l'economia politica si troveranno in fortunato 
connubio, 

HI Prestito Garibaldi, « Ci si comunica, 
dice l' Italie, alcuni particolari sopra un pro- 
getto che fu sottoposto al generale Garibaldi e 
che ha per iscopo di far trovare i capitali ne- 
cessarj ai lavori di deviazione del Tevere e di 
bonificamento dell’ Agro Romano. ’ 

Il progetto. propone di emettere un milione 
d'obbligazioni da L. 100 .in oro, ossia un pre- 
stito di 100 milioni all'interesse del 3 0g in 
oro esente da ogni tassa di: ricchezza mobile. 

Tale interasse sarabbe garantito dal Governo, 
dal Municipio romano e dal Consiglio Provinciale. 

Le obbligazioni sarebbero rimborsabili per 
estrazioni annuali nel termine di 50 anni dal 
1875 in poi; e riceverebbero in più, all’ epoca 
del rimborso, un premio di L. 100 in oro. 

Per tal modo il Governo, il Municipio ed il 
Consiglio Provinciale non avrebbero che a pa- 
are l'interesse annuo «di 3 milioni per il primo 
lecennio ; dopo quest'epoca, cioè, nel 1886, sa- 
rebbe facile, mercè lo sviluppo della ricchezza 
‘commerciale ed agricola della provincia, prov- 
vedere al fondo di ammortizzazione e al paga- 
mento dei premii e degli interessi. 

Si dice che il generale Garibaldi sia favore- 
volissimo a questo progetto, il più semplice e 
il migliore secondo lui che sinora gli sia stato 
proposto. » 



























Premio ‘straordinario Susani, Il R. 
Istituto Lombardo, assecondando il desiderio 
espresso dal signor iagegnere Guido Susani, do- 
natope del premio, apre di nuovo il concorso sul 
seguente tema, che non ottenne ancora la so- 
luzione bramata : 

< Esporre l'embriogenia del baco da seta, allo 
scopo di determinare sperimentalmente le cause 
che valgono ad accelerare o ritardare lo schiu- 
dimento delle ova, e l'influenza che queste cause 
esercitano sull'allevamento dei filugelli. Saranno 


mutazioni meteorologiche (a ciò anche artificial- 
ME mente promosse), quando avvengano nel periodo 

î di conservazione delle ova che'si vogliano fare 
schiudere all'epoca normale. |. 14 . 
« Alla relazione degli esperimenti si dovrà 
unire il giornale di allevamenti, d'almeno un 
grammo di ova, condotti da'semo cellulare se- 
lezionato, che abbia subite le dette mutazioni 
meteorologiche (segnatamente ripetuti salti di 
temperatura, prolungati per tempi diversi fra 
loro). Questi allevamenti dovranno condaisi così 
da renderli comparabili coll’andamento di una 
partitella di confronto, tolta dallo stesso seme, 
conservato lodevolmente in modo normale. A 
Jarità di merito, si darà la preferenza a chi 
abbia esperimentato così sulle razze‘ indigene, 
come sulle giapponesi ». 

H premio è dl lire 1500, — Termins per 
di presentare Je memorie alla segretaria dell'Isti. 
i tuto Lombardo, Palazzo di Brera, Milano; 16 
giugno 1876. — Il giudizio sarà proclamato il 

agosto anno stesso. 


Conseguenze del terromoto. Ulteriori 
notizie del terremoto dicono che a Cesenatico 
i i danni furono immensi. La torre del pubblico 
orologio e diverse case sono cadute, Diversi 
Muri.di cinta hanno rovinato: nel Civico Ospe- 

le sono .cadute due soffitte. Per la caduta di 
Bi solai in diverse case, sei persone furono ferite. 
li Campanile della Parrocchia è spostato e mi- 
naccia ruina. Tutte le case del paese sono in 
tristissime condizioni, tanto che alcune di esse 
isognerà demolirle. Tutta la popolazione è in 
fi Erande agitazione. Si sono costituiti Comitati 
di soccorso destinati a promuovere pubbliche 
Bi Sottoscrizioni per accorrere in aiuto dei dan- 
Neggiati. Anche a Cervia i danni sono conside- 
tevoli. Alcuni fabbricati si sono dovuti appun- 
tellare, e il Governo dovrà spendere più di 


principalmente da studiare le influenze -delle : 









GIOR 
100,000 liro a riattaro lo case def Salinari di 
gua proprietà. 





Un ricordo «torfco d'attualità. La 
Nationul-Zeitung di Berlino pubblica li sè 


guente reminiscenza : « Sono appunto cent'anni, © 


1775, cho il Doge Alvise IV Mocenigo fece so- 
lonni accoglionze nella superba città delle la- 
gune all'Imperatore Giuseppe II. L'Imporatoro 
vi si trattenne alcuni giorni, e fu ospitato dalla 
Repubblica con grando distinzione, Quando vi- 
sitò il Palazzo Ducale, e nelle sale del Maggior 
Consiglio vide il quadro, che raffigura, in modo 
non vero, il primo incontro dell'Imperatore Fe- 
derico Barbarossa col Papa Alessandro II nel- 
l'atrio della chiesa di S. Marco, esclamò sorri- 
dendo : « Tempi passati. » 

B lapis italiani. Fino a ieri, si può dire, 
lapis in Italia non so ne facevano: bisognava 
farli venire dall’estero.Non sono che pochi mesi 
che, anco da noi, è stata messa su una fabbrica 
di questo articolo. Dove? A Pavia, nella bella 
e industre Lombardia; e tutto lascia credere 
che prospererà: i suoi, sono lapis che non hanno 
nulla da invidiare a quelli ché ci vengo no dal- 
l' estero. 





Omicidi. Nel 1872 furono commessi in tutto 
il Regno 1630 omicidii, cifra di molto inferiore 
a quella degli anni precedenti. Secondo la media 
degli ultimi dieci anni, si commettono in Italia 
omicidii 9,58: sopra 100 mila abitanti; e sopra 
10 mila morti naturali se ne contano 29,77 
omicidio. La media generale degli omi 
1872 è ‘di 6,08 sopra 100 mila bitantì ; ma essa 
varia nei diversi compartimenti, (Roma. 19,25 
massima. Liguria 0,95 minima). La media del 
1871 era stata di 8,34. Ad eccezione della Lom- 
bardia, tutti i compartimenti offrono nel 1872 una 
notevole diminuzione nel numero degli omicidii. 





Lan Società del 'Turf, La polizia di Lon- 
dra spera di far condannare i due arrestati 
compromessi nella Società. del Turfi per cospi- 
razione ‘a truffare il pubblico. L'azione contro 
costoro è stata promossa dal sig. Negretti, ita- 
liano residente a Londra. Gli arrestati sono certi 
Walter e Murray. Dicesi che i famosì avvisi 
abbiano loro procacciato la favolosa somma di 
160 mila lite sterline, ossiano quattro milioni 
di lire italiane !! 


Parigi antica e, moderna, Nel 1775, la 
superficie di Parigi era di 30 milioni di metri 
all’ incitca. Nel: 1875 è di 78 milioni e più di 
metri. Il numero delle ‘vie, piazze, baluardi, 
corsi, viuzze e vicoli era'di 1000 al più, oggi è di 
3000. Allora si contavano 19,000 case, oggi se 
ne contano 60,000 al meno. Nel 1775 la popo- 
lazione di Parigi era di 550,000 anime, nel 
1875 ammonta a 2 milioni in’cifre tonde. 

Da questi calcoli si può giudicare che, nello 
spazio di cento anni, Parigi si è accresciuta 
due terzi per:lo meno ed ha 2,000 vie e 57,000 
case di più che nel 1775 e che la popolazione 
si è aumentata del triplo. 


Visita agli scavi dî Concordia. Leg- 
giamo nella Gassetta di Venezia di oggi 24: Cre- 
diamo che domattina S. E.il ministro Bonghi parta 
per Concordia, a fine di visitare gli scavi dell’in- 
teressante sepolcreto testè scoperto. Accompa- 
gneranno S. E. il suo segretario cav. Donati, il 
deputato di Portogruaro on. Pecile, ed il presi- 
dente della Commissione agli scavi ing. Berchet. 


La schiuma di mare. La schiuma di 
mare generalmente creduta vera schiuma del 
mare è ‘un. minerale bell'e buono. Le cave prin- 
cipali da cui viene estratta la schiuma di mare 
sono quelle che s' incontrano nell Asi1 Minore 
a ottò leghe di distanza at sud-est da EskiScher, 
l’ antica Dorylea. Occupa numerosi lavoranti. 
Cotesto prezioso minerale è a 8 o 9 metri al 
dissotto del livello del suolo. Di tratto in tratto 
sono stati praticati dei pezzi che danno accesso 
a luoghi sotteranei in cui lavorano 40 o 50 
minatori. Le pietre di schiuma di mare variano 
molto di volume e di peso. Se ne trovano grosse 
come una noce, ed altre che hanno un piede 
cubico di dimensione. Quando le pietre sono 
sufficientemente purificate mediante l'esposizione 
al sole, o in sale scaldate per facilitare la re- 
mozione della terra, vengono deposte in casse, 
usando la precauzione di separarle le une dalle 
altre meiiante l' ovatta. Ognuna di tali casse 
pesa ordinariamente 45 chilogrammi e vale circa 
500 franchi. La massima parte dei blocchi di 
schiuma di mare viene asportata in Francia, in 
Germania ed in Austria. 


Fatti Inttuosi, È appena terminato il pro- 
cesso di quel capitano Waldis, dei bersaglieri, 
che uccise la sua innamorata e poi tentò più 
volte. di uccidere se :stesso e fu ultimamente 
assolto dal Giurì di S. Maria di Capua Vetere, 
e già i giornali parlano di altri' dolorosi fatti 
consimili, Il 19 corr. a Caserta un sottotenente 
d'artiglierii, a 27. anni, nativo di Milano, si 
tirò un colpo di revolver al cuore, presso la 
porta della sua ‘innamorata, lasciando scritto un 
biglietto nel quale si leggevano le seguenti pa» 
role: « Oggi, 0 signorina, è la tua festa; non 
ho altro dono a farti che quello della mia 
vita. » Il giorno prima un sergente si era fatto 
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UDINE 


50° di fanteria; è se ne ignora il motivo, In- 
felici ! 7 


> L!ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 20 marzo contiene: 

1. R. decreto 18 febbraio, che sopprime. il 
comune di San Giovanni Reatino e io unisce al 
comune di Rieti, provincia di Perugia. 

2. R. decreto 18 febbraio, che sopprime il 
comune di Sant'Elia Rietino e lo unisce al co- 
mune di kieti, provincia di Perugia. 

3. R. decreto 21 febbraio, che dà piena ed 
intera esecuzione alla dichiarazione firmata a 
Roma il 13 gennaio 1875 ed intesa a regolare 
fra l' Italia e Ja Francia lo scambio periodico 
degli atti di stato civile dei rispettivi nazionali. 

4. R. decreto 18 marzo, che convoca il'primo 
collegio elettorale di Livorno pel 4 prossimo 
aprile, affinchè proceda atla elezione del proprio 
deputato. Occorrendo una seconda votazione, 
avrà luogo il giorno 11 stesso mese. 

5. R. decreto 21 febbraio, che autorizza il 
comune di Mergozzo, provincia di Novara, ad 
accettare due donazioni de! dott. Luigi Tamini. 

6. Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Gazz. Ufficiale del 22 marzo contiene: 

1 R. decreto in data .28 febbraio, in forza del 


; quale l'ufficio di bibliotecario nella Biblioteca 


Marciana di Venezia è abolito, ed in suo luogo 


. è posto quello ‘di vice-bibliotecario, collo sti- 


pendio annuo di L. 2800. 

2 R. decreto }77 marzo, che sopprime ‘il co- 
miune di Casteldilago e lo unisce a quello di 
Arrone, provincia di Perugia. ‘ 

3 R. decreto '7 marzo, ‘che dichiara aperto 
di 3a classe il comune Barrafranca, provincia 
di Caltanissetta: 

'4 R. decreto 28 febbraio, che autorizza ia 
Società Angelo Migliavacca e compagni ad emet- 
tere 500 obbligazioni. 

‘5 R. decreto 28 febbraio, che autorizza la 
Compagnia di ‘Confidenza Seconda Rinnova- 


° gione sedente in Genova. 


6. Disposizioni nel R. Esercito. 


— CORRIGRIE DEL MATTINO 


.— Essendo corsa voce, che la venuta a Ve- 
nezia dell’ Imperatore d'Austria fosse sospesa per 
la malattia dell'ex-imperatore Ferdinando, fu 
mandato avviso che verrebbe invece ad ogni 
modo; ma che, sopravvenendo qualche doloroso 


| incidente, il ricevimento avrà luogo senza feste. 


— Sentiamo, dice la Gazz. di Venezia d'oggi» 
che si sta esaminando se il terreno nei pressi 
di Campalto si presti per la grande rivista mi- 
litare da tenersi in occasione della visita ‘di S. 
M. l' Imperatore d'Austria. 


— Informazioni che abbiamo ragione di cre- 
dere esatte ci assicurano che tra non molto sa- 
ranno pubblicate le disposizioni prese al Mini- 
stero dell'Interno relativamente al personale dei 
Prefetti. Così la Libertà. 


— La salute di Garibaldi è assai migliorata 
da qualche giorno. I dolori sono intermittenti 
ma leggeri. Il generale è sereno e riceve con- 
tinuamente visite. Anche le articolazioni alle 
braccia sono assai migliorate e permettono al 
generale non solo di firmare ma di scrivere 
lunghe lettere di proprio pugno. (Diritto) 


— NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Berlino 23. In occasione del natalizio del- 
l'Imperatore vi fu pranzo diplomatico presso 
Bismarck. L'ambasciatore d'Inghilterra fece un 
brindisi all’ Imperatore, e Bismarck fece un 
brindisi a tutti i Sovrani rappresentati a Berlino. 

Parigi 22. i ministri delle finanze e del 
commercio nominarono una Cormmissione di 
deputati, comprendendovi specialmente Mathieu- 
Bodet, Grivart, Ozenne, coll’incarico di esami- 
nare le domande dell'Italia, riguardanti il nuovo 
trattato di commercio. — Un nuovo proclama di 
Cabrera dell' 11 corrente, spiega la sua condotta. 
Dice che Don Carios ricusò di conquistare pa- 
cificamente la stima del paese, e definire le sue 
idee; Poiché la corona è oggidi sulla testa di un 
Principe che vanta come il più prezioso dei suoi 
titoli quello di cattolico, gli Spagnuoli incorre- 
rebbero in una grave responsabilità se non de- 
ponessero sui gradini del trono il peso schiac- 





ciante delle loro discordie. Respinge l'accusa di |. 


tradimento. 

Londra 23. Jarpac, ambasciatore di Fran- 
cia, è morto. 

Costantinopoli 22. Assicurasi che la Com- 
missione del bilancio riuscì a diminuire il disa- 
vanzo a tre milioni di lire. 


Ultime. 


Vienna 23, Giskra, Jablonowski, Sapieha, 
compromessi quali amministratori della ferrovia 
Crernowitz nell affare Ofenbeim, ebbero l'ordi- 
ne di non più presentarsi a Corte. 

Domani avrà luogo un gran consiglio dei 
ministri austriaci ed ungheresi, presieduto da 
S. M. l' imperatore. 

Praga 23. S. M. l'imperatore Ferdinando 
migliora: la febbre u' è totalmente scomparsa, 


saltaro lo corvella a Falciano, nel quartiere del 


| 
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Prezzi correnti delle granaglie praticati 
questa piazza 23 marzo 
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Cartoni originari Giapponesi sceltissi- 
mi a prezzi convenienti presso Carlo Plassogna 


Piazza Garibaldi N. 19, 





Da vendersi 














Filanda a macchina di 18 Bacinelle con ‘tutto 0‘. 


il relativo, MI 
Per. trattare rivogliersi dal sottoscritto in 
via. Grazzano. SN 





N.360 CARTONI SEME BACHI 
della Casa Giapponese SCUSHUKAISHA 

al prezze definitivo di L. 7.50 l'uno. : 

Per l'acquisto rivolgersi all'Amuwiaistrazione 


È LUIGI TOMASONI:- 


del Giornale di Uiline, od al Maestro Comu=' 


nale di Amaro, 











GIORNALE DI UDINE 
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Bollettino Ufficiale 


degli infradescritti generi venduti noi principali Mercati della Provincia di Udine dall' 8 al 13 febbraio 1875. 
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ATTI UEFIZIALI 
al N. 56. 3 pubb. 
.Manleipio di S, Quirino 


È AVVISO 
A tutto il giorno 15 aprile p. v. è 
aperto .il concorso al posto di Maestro 
Comunale per un anno collo stipendio 
di it. 1. 400, * 
* Dal Municipio di S. Quirino 
‘addi 18 marzo 1878. 
Il Sindaco ££ î 
* F. CATTARUZZI .. | 





N. 212-XII - 1. pubb, 

Provincia di Udine Distretto di Sacile 

Comune di Caneva Ì 
AVVISO 


A'tutto 10 aprile 1875 restaaperto |. 


il concorso per il posto di Medico Con- 
dotto della Frazione di Sarone di que- 
sto Comune coll'annuo soldo di L: 1600, ‘ 
compreso l\indennizzo, per il mante- 
nimento del: Cavalla, con l’ obbligo 
nell’ eletto «di servire. gratuitamente la 
metà all'incirca degli abitanti in nu- |. 
mero di 2000, di cui è composta la 
Frazione comprese le- famiglie della 
Frazione di Vallegher aggregate per. } 
posizione, topografica alla Condotta di 
‘ Barone: 

Gli aspiranti dovranno nel termine 
sopraitidicato produrre Jè loro ‘istanze | 
corredate dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita, da coi. ristilti 
Yetà non- minore. di anni 28;: nè mag 
giore di anni 40; 5 








- iu altra delle due frazioni di Porzus 
+ e Clap. 


b) Certificato : d' incensurabile. con- 
dotta sociale-morale .e. politica .rila- 
sciato dal Sindaco dell'ultimo domicilio; 

c) Certificato di sana e robusta fi-. 


. sica costituzione : 


d) Diploma in medicina-chirorgia ed 


ostetricia.» ©‘ 


‘ e) Certificato comprovante un trien- 
nio di pratica. “0 
L’ eletto sarà tenuto ‘di ‘assumere 


le sue funzioni , appena’ eseguita ‘ la 
‘nomina ;. e dovrà 


issare la sua resi- 
denza e, domicilio : nella: Frazione di 
Sarone, situata su di ‘una collina e' 
provveduta di facile viabilità. Ni 
? Caneva, 12 marzo 1875 
'. Il Sindaco 
FraNCESCÒ: BELLAVITIS. | 
Gli Assessori dI : 


‘Doinenico Santin 


G. B. Mazzoni. 


N. 187. | .2 pubbl 


"© HI Municipio di Attimis 


AVVISA.. 


Che a tutto il 6 aprile p. v. è aperto 
il. concorso. al posto-:di. maestro ele- 
mentare in- questo Comune. verso l'an- 


riuo stipendio di L. 1000 pagabili in . 


. 


rata: trimestrali postecipate. 

L' insegnamento dovrà impartirsi. 
tutti i giorni. della. settimana alferna- 
tivamente, cioè un giorno, la mattina 

- unà, la sera. in altra delle due fra- 
ni di Forame e Subit; — il giorno 
successivo la- mattina in una, e la.sera 


I 





Le istanze d’aspiro saranno dirette 
alla segreteria comunale in bollo com- 
petente. 

La nomina spetta al Consiglio Co- 
munale salva la superiore approva- 
zione. 

Dall Ufficio Municipale 

Attimis addi 18 marzo 1875 

Il Sindaco 
G. Roxcn. 








AVVISO 


| Presso la Ditta Lorenzo Mazzorin 


rappresentante della 


Società Bacologica 
© BRESCIANA IN VENEZIA 
S. Marco, Spaderia N. 661, piano IL 


Trovasi in vendita a tutto il mese 
di aprile p. v. una forte pattita di 
Carloni originari Verdi annuali scelti 
delle. accreditata Provincie Giapponesi 
Fonezava,. Simsiù e Giossiù al 


‘ prezzo di it. lire ® per Cartone. 


I signori proprietari e Bachicultori 
sapranno continuare ad approfittare 
di tutto l' interessamento” ché la So- 
cietà suddetta” mantiehé per renderli 
soddisfatti.. danni 
* Venezia li 19 gennaio 1871, . 


Rappresentanza in. Udine 
presso il sigaor 
Stefano  Paderni 
Via Merceria N. 7. 


ED ATTI GIUDIZIARI 
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PRESSO 


VANNI COZZI. 


© FUORI PORTA, VILLALTA UDINE. n 


GIO 


Vendita all'ingrosso Vini nazionali a lire 25, 28, 30, 32, 


37 ali’ eitolitro; È 
Aceto di puro vino stravecchio a lire 22 








Sgt > DE-DERVANDINI 





(Effetti garantiti) di (80 anni di successo) 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL' HEREMITA DI SPAGNA, 
inventate e preparate dal cav. prof. M. De-Bernardini sono prodigiose ‘per la 
pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, lisi di primo grado 
raucedine ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istrazione, firmata dall'autore’ per 
evitare falsificazioni, nel qual caso agirà come di diritto. 

NUOVO ROUB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rimedio, vero rige- 
neratore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chi- 
. mico-farmacentici, espelle radicalmente, gli umori e mali sifilitici, sian recenti 
che cronici, gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc. — L. 8 la botti- 
glia con. istruzione. 

_INJEZIONI BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente în: pochi 
giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed inveterate, senza mercurio ‘e prive 
di astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. L. 6 l'astuccîo cen 
siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; argbidue con istruzione, 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonica 
calmante, anti-colica, ed approvata ed esperimentata come pare è un sicur 
preservativo L. 1.50 al flacone con istruzione. 

Deposito in Genova all’ ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINI, Via La- 
gaccio, N. 2, ed al dettaglio. 

In Udine farmacia Milippuszi, e presso tuttii principali Farmacisti d'Italia. 33 





pur È Udine, 1875. — Tipogratia ©). I. Doretti e Soci. 





